
Un rinnovato interesse per la ricer-
ca pittorica e plastica sorta nel setti-
mo decennio del ‘900 e giunta a pie-
no compimento in quello successi-
vo, volta al recupero di soluzioni
operative ed espressive tradizionali
sotto il profilo tecnico ed iconografi-
co, affiora da alcune recenti iniziati-
ve espositive, dando conto di uno
dei più attuali orientamenti in cam-
po artistico; il Madre di Napoli con-
centrandosi su Francesco Clemen-
te, protagonista della Transavan-
guardia, il Mart di Rovereto chia-
mando a raccolta Bruno Ceccobelli,
Gianni Dessì, Giuseppe Gallo, Nun-
zio, Piero Pizzi Cannella, Marco Ti-
relli, esponenti della cosiddetta
Scuola di San Lorenzo. Fenomeni
culturali che tanti elementi separa-
no sotto il profilo linguistico e se-
mantico ma che altri uniscono: coin-
cidenza di tipo cronologico, comu-
ne origine in ambito concettuale, re-
cupero del passato anche se attua-
lizzato secondo le esigenze contin-
genti.

NAUFRAGIO CON SPETTATORE

La mostra al Madre chiusasi lunedì,
la prima di Clemente a Napoli dopo
quella di qualche anno fa al Museo
Archeologico, ha riflettuto sul conti-
nuo «salpare» di Clemente dal pro-
prio contesto d’origine verso Roma,
l’India e gli Stati Uniti per poi ritor-

nare sempre «a casa». Di qui il suo ti-
tolo, ispirato al testo del filosofo
Hans Blumenberg Naufragio con spet-
tatore, ove i lavori rappresentano ide-
almente ciò che resta dopo un viag-
gio dell’artista alla ricerca di una pos-
sibile conciliazione tra eredità classi-
ca e mondo moderno. E se il Mart di
Rovereto ha da poco celebrato il soda-
lizio artistico nato nel quartiere roma-
no di San Lorenzo, offrendo ad esso
nuova e meritata visibilità, l’Accade-
mia di Francia a Villa Medici a Roma
(da domani al 3 gennaio, catalogo
Electa, www.villamedici.it), a confer-
ma della tendenza in atto, mette ora
in campo una grande retrospettiva
dedicata a Gérard Garouste (Parigi,
1946).

Protagonista anch’egli, in Francia,

di un forte recupero della cultura fi-
gurativa storica, manierista e baroc-
ca in particolare, che, in forma del tut-
to imprevedibile e a tratti spiazzante,
egli pone costantemente in relazione
a suggestioni provenienti dal mondo
di oggi, generando un insieme pittori-
co decisamente articolato; che, come
nei casi precedenti, trae origine da
una indagine della realtà di carattere
intellettuale, nascosta solo apparen-
temente dietro un apparato liri-
co-narrativo denso di riferimenti fan-
tastici e affabulatori. ❖

AVILLAMEDICI

Autoritratto fantastico «Lamasquedu chien» di Gérard Garouste

p Iconografie attualizzate e fantastiche con l’artista francese all’Accademia di Francia a Roma

p Pittura rivisitata DaClemente aNapoli al sodalizio capitolino di San Lorenzo a Rovereto

«Antico,moderno e contempo-

raneo devono convivere assie-

me»:èilpensierodelneodiretto-

re di Villa Medici Eric de Chas-

sey.ChefaràmostresuPoussin,

il punk, il messicanoOrozco.
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Come ti spiazzo
conunquadro:
Garouste
l’imprevedibile

La ricerca pittorica che guarda
al passato attualizzandolo. È un
filone che alcune mostre hanno
messo e mettono in rilievo: il so-
dalizio romano di San Lorenzo
a Rovereto, Clemente a Napoli,
il francese Garouste a Roma.
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